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COMPLEMENTO DI PROGRAMMAZIONE

P.O.R. BASILICATA 2000-2006

DIPARTIMENTO FORMAZIONE LAVORO CULTURA E SPORT  

Piano di Formazione Professionale 2003. 

Invito a presentare candidature nell’ambito dell’Asse III - Risorse Umane 

Misure III.1.A.2, III.1.A.3, III.1.E.1

Avviso Pubblico n. 03/2003

“BORSA  LAVORO”

VISTO

Il Regolamento (CE) n.1260/99 del Consiglio del 21.06.99 recante disposizioni generali sui fondi finalità strutturale;

VISTO

Il Regolamento (CE) n.1784/99 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12.07.99 relativo al Fondo Sociale Europeo;

VISTO

Il Regolamento (CE) 1685/2000 della Commissione recante disposizioni sull’ammissibilità delle spese;

Il Regolamento (CE) 1145/2003 della Commissione recante modifiche al regolamento (CE) 1685/2000;

VISTO

Il Regolamento (CE) 1159/2000 della Commissione relativo alle azioni informative e pubblicitarie;

VISTO

Il Q.C.S. Ob.1 approvato dalla Commissione Europea;

VISTO

Il Programma Operativo Regionale di Basilicata approvato dalla Commissione Europea con decisione C(2000) n.2372 del 22.08.2000

VISTO

Il Complemento di Programmazione del P.O.R Basilicata 2000-2006;

VISTA

La D.G.R. 2587/2002 “Regolamento per l’accreditamento – modifica ed integrazione” pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata del 22.01.2003;

VISTO

Il “piano degli interventi delle politiche attive della formazione e del lavoro 2003” approvato con D.G.R. 837/2003;

VISTO

La legge n. 196 del 24.06.1997 ed il Decreto Interministeriale attuativo n. 142 del 25.03.1998.

1 . Finalità generali
Le iniziative di Borse Lavoro hanno l'obiettivo di realizzare periodi di alternanza tra studio e lavoro, della durata fino ad un massimo di dodici mesi, allo scopo di ridurre i tempi di attesa dei giovani e degli adulti nell’entrata e nel reinserimento nel mercato del lavoro e di favorire esperienze professionalizzanti guidate, in ambienti lavorativi, mediante l’attivazione di tirocini formativi, per un impegno settimanale minimo di 25 ore con l’erogazione a favore dei tirocinanti di una indennità di frequenza mensile, come specificata all’articolo 7 del presente Avviso, a titolo di Borsa Lavoro.

Il tirocinio formativo mira a realizzare un completamento del proprio percorso formativo e professionale ed a consentire di rispondere in modo adeguato alle richieste del mercato del lavoro.

 2.  Priorità trasversali 

I progetti dovranno tener conto delle tre priorità trasversali del Fondo Sociale Europeo assunte dal POR Basilicata 2000-2006 in attuazione di quanto previsto dall’articolo 2 del Regolamento (CE) 1784/99.

Tali priorità sono da intendersi come segue:

pari opportunità: è perseguita con una logica di intervento fondata sul mainstreaming, sia garantendo una presenza femminile che orientativamente rifletta la situazione del mercato del lavoro, sia promuovendo azioni specifiche come enunciate nel POR e nel Complemento di Programmazione. I percorsi formativi devono esplicitamente contenere azioni atte ad assicurare tale priorità, indicando un obiettivo quantificato della presenza di destinatari per genere ed altri strumenti afferenti alle modalità di accesso ed attuative rivolti a favorire la partecipazione delle donne.

sviluppo locale: i percorsi formativi dovranno assicurare l’integrazione tra le politiche attive del lavoro e le diverse forme di partenariato locale al fine di rafforzare i processi di sviluppo locale. I percorsi dovranno quindi indicare le eventuali relazioni con fabbisogni di sviluppo settoriale e/o territoriale, programmi e progetti di sviluppo locale, strumenti di programmazione negoziata e altre intese di partenariato economico e sociale.

società dell’informazione: è una priorità da perseguire sia nell’ambito del sistema dell’apprendimento sia nell’ambito del mondo del lavoro. I percorsi formativi dovranno, ad esempio, esplicitare: l’utilizzo di tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle modalità di erogazione delle attività (es. FAD), la previsione di moduli/percorsi formativi riferibili all’apprendimento di tecnologie multimediali ed informatiche, l’eventuale sperimentazione di forme di telelavoro.

3. Spesa prevista

I progetti di cui al presente Avviso sono finanziati con le risorse previste per l’annualità 2003 dal P.O.R. Basilicata 2000-2006 e secondo le previsioni del Piano 2003 per un importo complessivo di  euro 11.807.135,03 ripartito come segue:

· Misura III.1.A.2   euro 5.078.900,00 per i progetti rientranti nell’approccio preventivo.

· Misura III.1.A.3  euro 2.290.754,55 per i progetti rientranti nell’approccio curativo e di contrasto della disoccupazione di lunga durata.

· Misura III.1.E.1 euro 4.437.480,48 per i progetti rivolte a donne in cerca di occupazione

I progetti sono finanziati come segue:

· 70% della spesa complessiva a carico del Fondo Sociale Europeo;

· 21% della spesa complessiva a carico del Fondo di Rotazione di cui all’art.5 della L.183/87;

· 9% della spesa complessiva a carico del Bilancio Regionale esercizio 2003.

Le risorse delle misure A.2, A.3, E.1 sono distribuite sul territorio regionale nelle aree corrispondenti ai Centri per l’impiego
, con una assegnazione iniziale minima di 450.000 euro per ognuna delle otto aree territoriali individuate. 

Le risorse rimanenti dopo la prima ripartizione, pari a 8.205.135,03 euro, sono nella misura dei due terzi divise per ognuna delle aree territoriali individuate, sulla base del numero di residenti.

L’ulteriore terzo è assegnato alle aree territoriali interne sottoulizzate corrispondenti ai Centri per l’Impiego di Senise, Villa d’Agri, Lauria, Policoro e Valbasento, sulla base del numero dei residenti in ciascuna di dette aree .

Le risorse complessive sono pertanto attribuite, in proporzione rispetto alla dotazione complessiva di ciascuna delle misure innanzi indicate, alle aree citate secondo il seguente schema.

	Aree Territoriali
	Assegnazione di base
	Assegnazione per residenti
	Aree sottoutilizzate
	TOTALE

	Lauria
	450.000,00
	470.769,15
	571.531,61
	1.492.300,77

	Melfi
	450.000,00
	996.417,29
	 
	1.446.417,29

	Potenza
	450.000,00
	1.417.578,88
	 
	1.867.578,88

	Senise
	450.000,00
	309.691,76
	375.977,55
	1.135.669,30

	Villa d'Agri
	450.000,00
	412.095,10
	500.299,09
	1.362.394,19

	Matera
	450.000,00
	804.028,35
	 
	1.254.028,35

	Policoro
	450.000,00
	514.607,13
	624.752,58
	1.589.359,71

	Valbasento
	450.000,00
	546.235,69
	663.150,85
	1.659.386,54

	TOTALE
	3.600.000,00
	5.471.423,35
	2.735.711,68
	11.807.135,03


RIPARTIZIONE PER MISURA

	Aree Territoriali
	MISURA A.1
	MISURA A.3
	MISURA E.1
	TOTALE

	Lauria
	         641.920,87 
	     289.527,88 
	      560.852,02 
	        1.492.300,77 

	Melfi
	         622.183,85 
	     280.625,82 
	      543.607,61 
	        1.446.417,29 

	Potenza
	         803.348,68 
	     362.337,25 
	      701.892,95 
	        1.867.578,88 

	Senise
	         488.514,01 
	     220.336,23 
	      426.819,07 
	        1.135.669,30 

	Villa d'Agri
	         586.040,88 
	     264.324,13 
	      512.029,17 
	        1.362.394,19 

	Matera
	         539.426,76 
	     243.299,59 
	      471.302,00 
	        1.254.028,35 

	Policoro
	         683.671,27 
	     308.358,72 
	      597.329,72 
	        1.589.359,71 

	Valbasento
	         713.793,67 
	     321.944,93 
	      623.647,93 
	        1.659.386,54 

	TOTALE
	      5.078.900,00 
	  2.290.754,55 
	    4.437.480,48 
	      11.807.135,03 


Con riferimento alla Programmazione Integrata Territoriale, la Regione Basilicata si impegna a garantire, per ciascuna area PIT le somme di seguito indicate:

	 
	 
	 AREA PIT

	MISURA
AZIONE
	 
	ALTO BASENTO
	BRADANICA
	LAGONEGRESE-POLLINO
	MARMO P. MELANDRO

	III.1.A.2
	 
	                     100.000 
	 
	                    450.000 
	 
	                    500.000 
	 
	                     100.000 
	 

	III.1.A.3
	 
	                     100.000 
	 
	                    300.000 
	 
	                    500.000 
	 
	                     100.000 
	 

	TOTALE
	 
	            200.000 
	 
	            750.000 
	 
	          1.000.000 
	 
	            200.000 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	 AREA PIT

	MISURA
AZIONE
	 
	METAPONTINO
	MONTAGNA
MATERANA
	VAL D'AGRI
	VULTURE
ALTO BRADANO

	III.1.A.2
	 
	200.000
	 
	                    350.000 
	 
	                    300.000 
	 
	                    600.000 
	 

	III.1.A.3
	 
	                    200.000 
	 
	                    250.000 
	 
	                    300.000 
	 
	 
	 

	TOTALE
	 
	            400.000 
	 
	            600.000 
	 
	            600.000 
	 
	            600.000 
	 


Nel caso in cui, alla scadenza del presente avviso pubblico, in alcune delle aree suindicate  residueranno somme non assegnate per insufficienza di domande, esse saranno riassegnate alle altre aree in proporzione al numero di domande rimaste inevase per insufficienza di risorse.

4 . Destinatari

Sono destinatari delle Borse Lavoro gli uomini e le donne, giovani e adulti, disoccupati, inoccupati, in cerca di occupazione, che siano residenti in Basilicata alla data di pubblicazione del presente Avviso Pubblico e che intendano inserirsi o reinserirsi nel mercato del lavoro, che risultino iscritti o si iscrivano negli elenchi anagrafici tenuti dai Centri per l’Impiego ai sensi del d. Lgs 181/00,  attivando lo strumento del tirocinio formativo presso soggetti ospitanti, che abbiano natura sia pubblica che privata e operanti in qualsiasi settore di attività. 

I candidati devono inoltre essere in possesso dei seguenti requisiti:
Misura III.1.A.2 (approccio preventivo) Giovani entro il 25° anno di età entro 6 mesi (< 6 mesi) dall’inizio dello stato di disoccupazione o inoccupazione; Adulti  dal 25° anno di età entro 12 mesi (<12 mesi) dall’inizio dello stato di disoccupazione o inoccupazione;persone di età inferiore ai 18 anni che abbiano assolto all’obbligo formativo;

Misura III.1.A.3 (approccio curativo) Giovani entro il 25° anno di età con stato di disoccupazione o inoccupazione da oltre 6 mesi (>= 6 mesi) Adulti  dal 25° anno di età con stato di disoccupazione o inoccupazione da oltre 12 mesi (>=12 mesi).

Misura III.1.E.1 (azioni rivolte a donne) Donne, giovani ed adulte,  in cerca di occupazione e inattive. Nessun requisito specifico è richiesto in relazione al periodo di disoccupazione.
Lo stato di disoccupazione o inoccupazione ha inizio dalla data di: 

· uscita dalla scuola, dall’università, dalla formazione, da una fase di orientamento

· uscita da una esperienza di politica attiva del lavoro (tirocini, borse di lavoro, PIP...)

· uscita dal lavoro (conclusione di una esperienza di lavoro, dimissioni, licenziamento, cessazione di lavoro autonomo,…)

· inserimento nelle liste di mobilità, entrata in C.I.G.S.

· iscrizione all’elenco anagrafico tenuto dai Centri per l’Impiego ai sensi del D. Lgs. 181/00.

· permesso di soggiorno rilasciato dalla questura competente per gli immigrati extracomunitari che dimorano nel territorio regionale.

Per quanto attiene alle misure III.1.A.2 e III.1.A.3 si precisa che il requisito dell’età dei destinatari (giovani <25, adulti >= 25 anni) deve essere posseduto alla data di presentazione della domanda  e che tale data è anche da riferirsi al calcolo relativo all’inizio dello stato di disoccupazione.

I destinatari degli interventi dovranno dimostrare di essere residenti nei territori della Regione Basilicata alla data di pubblicazione del presente Avviso Pubblico.

I destinatari dovranno rivolgersi obbligatoriamente e a pena di inammissibilità della domanda,  presso il Centro dell’Impiego competente per Comune di residenza.

5. Caratteristiche dei tirocini formativi:

Considerati i limiti massimi indicati dall’art. 7 del D.M. n. 142/1998
 relativi alla durata del periodo di tirocinio, il percorso formativo professionalizzante sostenuto con il presente avviso pubblico può avere una durata variabile, come indicato nello schema seguente: 

1. fino a 7 mesi: per inoccupati, disoccupati o lavoratori in mobilità,  giovani post-diploma e post-laurea;

2. fino 10 mesi: per persone svantaggiate

3. fino a 12 mesi: per portatori di handicap.

La durata del percorso formativo suindicato è comprensivo del periodo di tutoraggio per l’inserimento lavorativo, che deve essere erogato dagli enti di formazione, ovvero dai Centri per l’Impiego nel caso gli enti di formazione non siano presenti.

Il tirocinio non si configura come rapporto di lavoro.

Inoltre, al termine del percorso formativo può essere prevista una valutazione finale inerente le competenze acquisite. Tale verifica può essere riportata nel curriculum del tirocinante ai fini dell’erogazione da parte delle strutture pubbliche dei servizi per favorire l’incontro della domanda e dell’offerta di lavoro.

La dichiarazione di competenze viene rilasciata sulla base dei criteri e delle modalità di valutazione previste dal progetto e viene utilizzata, altresì, per dichiarare le competenze acquisite dal tirocinante nell’ambito del percorso individualizzato tracciato.

La condizione di svantaggio o handicap delle persone indicate al precedente punto 2, deve essere attestato da certificazione proveniente dalla Pubblica Amministrazione ovvero con autocertificazione. La Regione Basilicata si riserva di procedere a campione alla verifica della sussistenza delle condizioni dichiarate, che in caso non siano confermate, saranno perseguite a norma di legge.

Gli organismi ospitanti che intendono realizzare i tirocini finalizzati alla occupazione possono farlo in rapporto al numero dei dipendenti assunti a tempo indeterminato nei seguenti limiti:

· aziende da zero fino a 5 dipendenti = 1 tirocinante

· aziende tra 6 e 19 dipendenti = 2 tirocinanti

· aziende con oltre 20 dipendenti = il 10% dei lavoratori assunti a tempo indeterminato

L’ organismo ospitante può indicare anche un tutor interno, per un numero di ore massimo pari alla durata effettiva del tirocinio formativo.

A titolo di rimborso per il tutor interno, la Regione Basilicata riconosce un indennizzo massimo, omnicomprensivo, di € 200 mensili per ogni tirocinante ospitato; tale rimborso è riconosciuto all’Organismo sulla base delle spese effettivamente sostenute.

L’ organismo ospitante potrà accogliere, per gli interventi di cui al presente Avviso Pubblico, non più di una persona avente un legame di parentela entro il secondo grado con il legale rappresentante, con i soci o con gli amministratori dell’organismo ospitante stesso.

Gli organismi ospitanti possono indicare un Ente di Formazione, scelto tra quelli accreditati dalla Regione Basilicata secondo il regolamento approvato con D.G.R. 2587 del 30/12/2002, per l’assistenza al tirocinio e per l’ attuazione  del tutoraggio   formativo presso l’organismo ospitante e del tutoraggio finalizzato all’occupazione.

L’ente di formazione, eventualmente indicato, si farà carico del coordinamento delle attività, del tutoraggio formativo del tirocinante, del tutoraggio per l’inserimento lavorativo,delle attività di valutazione intermedia e finale e supporta il tirocinante alla redazione del dossier formativo. Per queste attività è riconosciuto il rimborso delle spese pari ad € 25,00 + Iva ora/allievo, fino ad un massimo di 10 ore mensili.

Ogni ente di formazione potrà accompagnare nella realizzazione di Borse Lavoro fino ad un massimo di quaranta candidati ammessi ad usufruire dei benefici di cui al presente avviso pubblico.

Per le domande accolte per ogni misura A2, A3, E1 e fino ad esaurimento delle risorse per ciascuna di essa, la Regione Basilicata  si fa carico di

· erogare la Borsa Lavoro ai destinatari per una somma commisurata alla distanza del luogo di tirocinio dalla sede di residenza, secondo il seguente schema:

	Borsa di studio allievi :

	500 € nel caso di attività realizzate  non oltre 50 Km dalla residenza dell’allievo;

	650 € nel caso di attività realizzate  oltre i 50 Km ed entro i 250 Km dalla residenza dell’allievo;

	800 € nel caso di attività realizzate  oltre 250 Km dalla residenza dell’allievo del comune di residenza dalla sede dell’organismo ospitante.


· rimborsare agli organismi ospitanti le spese per il tutor interno, nella misura indicata al punto precedente del presente articolo;

· rimborsare agli enti di formazione, eventualmente coinvolti, le spese per i tutor formativi e le azioni di tutoraggio per l’inserimento lavorativo, nella misura indicata al punto precedente del presente articolo;

· promuovere, ai sensi del DM n.142 del 25/03/98, attraverso i Centri per l’Impiego il tirocinio presso l’organismo ospitante indicato dal richiedente o altro disponibile fra quelle comunque individuate dal Centro per l’Impiego;

· rimborsare, con le risorse disponibili per ogni misura, le assicurazioni contro gli infortuni e rischi civili contro terzi;

Sarà prevista per le donne che partecipano alla misura III.1. E.1, quale ulteriore misura di sostegno, la assegnazione di  voucher per la conciliazione tra vita familiare e vita lavorativa; in particolare il voucher è lo strumento attraverso il quale si accresce la partecipazione alle attività formative da parte di persone in situazioni di difficoltà personale. 

Le donne, che si trovino nella condizione di dover assistere familiari di età non superiore ai 12 anni o  disabili, possono richiedere la erogazione di un ulteriore somma a titolo di “Voucher” affinché sia favorita la loro partecipazione alle attività formative previste dal presente Avviso Pubblico attraverso l’acquisto dei necessari servizi di cura.

Per accedere a questo beneficio le donne candidate dovranno produrre una autodichiarazione attestante la necessità di attivare servizi di cura sostitutivi per i familiari come innanzi indicati, per realizzare il percorso di tirocinio concordato. La Regione Basilicata valuta la accoglibilità della richiesta che, se approvata, comporta la erogazione di una ulteriore somma che, forfetariamente, ammonta ad un massimo di € 150,00 mensili; La Regione Basilicata si riserva di procedere a campione alla verifica della sussistenza delle condizioni dichiarate, che in caso non siano confermate, saranno perseguite a norma di legge. 

Coloro che hanno già in essere un tirocinio formativo senza alcuna forma di incentivo possono presentare domanda, che, se accolta, permette loro di avere l’incentivo per il periodo restante dal giorno in cui è stata approvata la graduatoria fino al termine previsto del tirocinio in corso (il pagamento delle mensilità sarà calcolato per i mesi restanti con  il seguente criterio: intero per periodi mensili o comunque superiori a 15 giorni. I periodi inferiori a 15 giorni non saranno considerati). 

6.  Soggetti coinvolti nell’attuazione del progetto di Tirocinio Formativo

I soggetti coinvolti nell’attuazione dei tirocini formativi sono: 

· I destinatari  sono i soggetti interessati ad effettuare il tirocinio formativo. Essi presentano la candidatura per la richiesta di finanziamento della Borsa Lavoro.  Devono essere disoccupati di breve e lunga durata, persone inattive e donne da inserire nel mercato del lavoro, come indicati all’art. 4 del presente Avviso;

· I Centri per l’Impiego, sono i promotori del tirocinio di formazione ed orientamento, cui sono affidati i seguenti compiti: svolgono il colloquio di orientamento finalizzato alla stesura del progetto formativo; individuano l’organismo ospitante e definiscono il programma formativo secondo lo schema allegato; svolgono, ove previsto, il tutoraggio formativo finalizzato alla occupazione ovvero all’autoimpiego; sottoscrivono la convenzione di tirocinio ed orientamento (all. B) ed il patto formativo (all. C).

· Gli organismi ospitanti, sono i soggetti giuridici (imprese e loro consorzi, gruppi di imprese, associazioni professionali, socio – culturali e sportive, fondazioni, enti di ricerca e di studio, organizzazioni e associazioni di categoria) in grado di realizzare un’esperienza di lavoro professionalizzante finalizzata alla occupazione. Tali organismi, all’atto della dichiarazione di disponibilità ad ospitare il tirocinante, possono indicare un ente di formazione che ha il compito di affiancare lo stagista nello svolgimento del tirocinio formativo;

Sono escluse le imprese che, al momento della candidatura, hanno lavoratori in Cassa Integrazione Guadagni (CIG) o in mobilità; sono escluse inoltre le imprese che, negli ultimi 12 mesi, abbiano licenziato propri dipendenti senza giusta causa.

Nel caso gli organismi ospitanti siano imprese, esse dovranno garantire l’assunzione con contratto a tempo indeterminato di almeno il 50% dei tirocinanti coinvolti entro 2 mesi dal termine del tirocinio; in caso contrario il rimborso spese per il tutor interno, come specificato all’art. 5 è ridotto della metà. Nel caso di un solo tirocinante tale obbligo non è prescritto.

· Gli organismi di orientamento e formazione professionale sono gli enti di formazione, accreditati ai sensi del regolamento approvato con D.G.R. 2587 del 30/12/2002, cui sono eventualmente demandati i seguenti compiti: definire un programma di inserimento del tirocinante nella realtà lavorativa che tenga conto del deficit di occupabilità  della persona; supportare il destinatario per garantire l’efficace realizzazione del progetto formativo e la sua armonica integrazione nell’ambiente di lavoro; coordinare le attività formative; attivare il tutoraggio formativo finalizzato alla occupazione ovvero all’autoimpiego; curare la valutazione del percorso formativo attuato.

7. Localizzazione degli interventi:

Le attività di tirocinio possono essere realizzate in ambito regionale ed extraregionale.

8. Modalità di accesso al tirocinio

1) Il soggetto interessato presenta alla Regione Basilicata il dossier di candidatura per la concessione della Borsa Lavoro per la frequenza di un tirocinio formativo (vedi art. 10).
2) La Regione Basilicata redige mensilmente le graduatorie, come indicato agli art. 10-11-12, delle persone idonee ad usufruire della Borsa Lavoro;
3) Il soggetto interessato, che risulta tra gli “ammessi e finanziati” (art. 13 punto 1), sostiene un colloquio di orientamento presso il Centro per l'Impiego competente per comune di residenza (all. D.1). Verrà data precedenza a coloro che si sono resi disponibili secondo l’ordine di iscrizione nell’elenco anagrafico tenuto dai Centri per l’Impiego ai sensi del D. Lgs. 181/00 e successive modifiche.

4) a seguito dell'esito del colloquio di orientamento i Centri per l'Impiego provvedono ad individuare l’organismo ospitante, sottoscrivendo la convenzione di tirocinio ed orientamento ed il patto formativo nel quale sia dettagliato il percorso formativo individuale finalizzato all’inserimento del tirocinante nella realtà lavorativa ed al superamento del deficit di occupabilità  della persona;

5) I Centri per l'Impiego inviano alla Regione Basilicata la dichiarazione di avvio delle attività di tirocinio (all. A.1), corredate da copia della convenzione di tirocinio ed orientamento e del patto formativo

6) Gli enti di formazione, eventualmente coinvolti nel percorso formativo su espressa indicazione dell’organismo ospitante, partecipano alla predisposizione  e sottoscrivono il percorso formativo; erogano il tutoraggio finalizzato alla occupazione; effettuano infine la valutazione del tirocinio formativo effettuato;

L’attività di tirocinio, prevista al punto 5 precedente, deve essere avviata entro 6 mesi dalla pubblicazione della graduatoria di ammissione a finanziamento della candidatura,  pena la revoca del finanziamento. 

Il soggetto interessato può, alternativamente individuare direttamente l’organismo ospitante. In tal caso, dopo la presentazione della candidatura, dovrà recarsi presso il Centro per l’Impiego competente per residenza ove sosterrà un colloquio teso a definire il programma formativo e la coerenza della durata complessiva del tirocinio. Al termine della verifica il Centro per l’Impiego sottoscrive con l’organismo ospitante la convenzione di tirocinio ed orientamento ed il patto formativo. Successivamente si procede come indicato ai precedenti punti 5 – 6.

9. Obblighi dei soggetti coinvolti 

DESTINATARI
Il tirocinante si impegna a seguire il percorso formativo concordato, che deve essere svolto nei tempi previsti dal progetto di tirocinio. Il Centro per l’Impiego, fermo restando i limiti massimi di durata come indicati all’art. 5, per un impiego minimo di 25 ore settimanali, può di volta in volta, d’intesa con l’organismo ospitante, concedere periodi di sospensione del tirocinio e conseguenti periodi di recupero. 

Nel caso di interruzione anticipata, a qualsiasi titolo, del tirocinio formativo, si provvederà alla revoca del contributo assegnato, riconoscendo l’indennità maturata fino alla data della interruzione.

Si impegna inoltre a compilare, alla fine del tirocinio, la scheda di valutazione (allegato G.1), da inviare sia al Centro per l’Impiego competente che alla Regione Basilicata.

Il tirocinio e l’erogazione del contributo è sospeso qualora l’organismo si dichiari non disponibile a proseguire l’attività. Il tirocinio potrà essere attivato per il periodo residuo con nuova organismo.

CENTRI PER L’IMPIEGO

I Centri per l’Impiego, soggetti promotori del tirocinio, si impegnano a realizzare il colloquio di orientamento finalizzato alla stesura del progetto formativo, ad individuare l’organismo ospitante e sottoscrivere la convenzione di tirocinio ed orientamento; si impegnano inoltre ad erogare, qualora non sia coinvolto un ente di formazione, il servizio di tutoring per l’inserimento lavorativo, per la durata massima di 1 mese oltre il periodo di tirocinio formativo.

Può provvedere, qualora non possano provvedere l’organismo ospitante o l’ente di formazione, ad assicurare i tirocinanti contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nonché presso idonea compagnia assicuratrice per la Responsabilità Civile verso Terzi. Le coperture assicurative devono riguardare anche le attività eventualmente svolte dal tirocinante al di fuori dell’organismo ospitante e rientranti nel progetto. Tali spese sonno ammissibili al rimborso.
ORGANISMI OSPITANTI
L’organismo ospitante si impegna a:

· garantire un efficace tirocinio formativo;

· nominare un tutor interno con il compito di seguire il tirocinante durante nel corso della attività formativa;

· segnalare tempestivamente al Centro per l’Impiego eventuali difformità o problemi verificatesi nel corso delle attività.

· osservare le normative comunitarie, nazionali e regionali in materia di formazione professionale ed accettare il controllo della Regione;

· assicurare il rispetto delle prescrizioni e dei tempi per il ripristino delle eventuali condizioni di regolarità;

· fornire il rapporto di valutazione finale degli esiti del tirocinio.

· tenere aggiornato quotidianamente il registro presenze del tirocinante.

Si impegna inoltre a compilare, alla fine del tirocinio, la scheda di valutazione (allegato G.2), da inviare sia al Centro per l’Impiego competente che alla Regione Basilicata.

Si impegna, in assenza dell’ente di formazione, ad assicurare i tirocinanti contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nonché presso idonea compagnia assicuratrice per la Responsabilità Civile verso Terzi. Le coperture assicurative devono riguardare anche le attività eventualmente svolte dal tirocinante al di fuori dell’organismo ospitante e rientranti nel progetto. Tali spese sonno ammissibili al rimborso.
ENTI DI FORMAZIONE

L’ente di formazione è tenuto ai seguenti adempimenti:

· osservare le normative comunitarie, nazionali e regionali in materia di formazione professionale ed accettare il controllo della Regione;

· rispettare la normativa in materia fiscale, previdenziale e in materia di sicurezza;

· prestare garanzia fideiussoria  con riferimento a ratei percepiti;

· aprire un conto corrente bancario dedicato alle operazioni di ciascun progetto;

· predisporre i registri obbligatori curandone la vidimazione da parte della Regione.

· mantenere presso la sede operativa i registri. In caso di gestione contabile accentrata, tutta la documentazione probatoria deve essere comunque tenuta presso le sedi operative in copia conforme all’originale;

· predisporre il regolamento interno delle attività;

· assicurare la conformità dello sviluppo delle attività al progetto approvato;

· in attuazione a quanto previsto dal Regolamento (CE) 1260/99, art.34, punto 1, lett. E) adottare un sistema contabile distinto, ovvero una adeguata codificazione contabile al fine di assicurare la trasparenza dei costi e la facilità dei controlli. La contabilità inerente il progetto deve essere resa facilmente riscontrabile da parte degli organismi deputati alla verifica amministrativa in itinere ed ex-post;

· predisporre tutta la documentazione necessaria alla verifica intermedia;

· redigere il rendiconto finale delle spese sostenute per la realizzazione del progetto;

· su richiesta dell’amministrazione, esibire la documentazione in originale;

· fornire, con cadenza mensile e secondo le modalità stabilite dall’amministrazione, tutti i dati finanziari e fisici, nonché ulteriori informazioni ritenute utili, ai fini del controllo, monitoraggio e valutazione, in itinere ed ex-post, attinenti la realizzazione del progetto finanziato; 

· assicurare la massima collaborazione per lo svolgimento delle verifiche e delle visite ispettive con la presenza del personale interessato;

· fornire le informazioni ordinarie e straordinarie richieste dalla Regione entro i termini fissati;

· assicurare il rispetto delle prescrizioni e dei tempi per il ripristino delle eventuali condizioni di regolarità;

· fornire unitamente al rendiconto finale il rapporto di esecuzione del progetto;

· fornire il rapporto di valutazione finale degli esiti del progetto e del placement;
Si impegna, inoltre, ad assicurare i tirocinanti contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nonché presso idonea compagnia assicuratrice per la Responsabilità Civile verso Terzi. Le coperture assicurative devono riguardare anche le attività eventualmente svolte dal tirocinante al di fuori dell’organismo ospitante e rientranti nel progetto. Tali spese sonno ammissibili al rimborso.
10. Modalità di presentazione

Il dossier di candidatura da parte del soggetto proponente può essere depositato in busta chiusa, controfirmata sui lembi, alla Regione Basilicata – Dipartimento Formazione, Lavoro, Cultura e Sport - Corso Umberto I, 28 – 85100 Potenza -  negli orari di apertura al pubblico degli uffici, ovvero spedito a mezzo postale autorizzato, a partire dal giorno successivo alla pubblicazione del presente Avviso sul B.U.R, con modalità a sportello con scadenza finale al 31.01.2004.

Le candidature saranno valutate mensilmente in base all’ordine cronologico di arrivo delle domande. 

L ‘arrivo dei progetti  sarà attestato dalla data e dal numero di protocollo di ricevimento.

Sulla busta  deve essere indicato quanto segue:

“Regione Basilicata

Dipartimento Formazione Lavoro Cultura e Sport “ 

Corso Umberto I, 28 

85100 POTENZA 

Avviso A.P. n. 03 – 2003 – Borse Lavoro

Dicitura “NON APRIRE”;

Indicazione dettagliata del mittente.

Il dossier di candidatura è composto dalla seguente documentazione:

1) Modulo di candidatura per l’assegnazione della borsa lavoro – allegato A;
La domanda di ammissione, redatta secondo l’allegato A, va presentata anche su supporto informatico (floppy disk o CD) inserito nella busta unitamente agli altri documenti. Nel caso di discordanze tra la copia cartacea e quella presentata su supporto informatico, faranno fede le indicazioni riportate sulla copia cartacea. L’eventuale mancata presentazione del supporto informatico della domanda non è motivo di esclusione dalla valutazione delle domande.

Ogni candidato può concorrere per una sola borsa lavoro. Nel caso di presentazione di più di una domanda valida verrà presa in considerazione quella registrata come prima, salvo diversa indicazione da parte del richiedente.

11. Ammissibilità delle domande e processo di selezione

La Regione Basilicata provvederà a valutare mensilmente le candidature pervenute, comunicando successivamente ai candidati gli esiti della valutazione. 

La valutazione verrà effettuata entro i primi 20 giorni del mese per le domande pervenute entro l’ultimo giorno del mese precedente.

Le candidature verranno esaminate, approvate e finanziate fino ad esaurimento delle risorse.

Le domande di tirocinio formativo pervenute nei termini fissati  sono sottoposti a selezione attraverso le seguenti fasi:

a) Verifica delle condizioni di ammissibilità alla valutazione;

b) Valutazione di merito.
Le domande sono ritenuti ammissibili se:

a) Pervengono entro la data di scadenza indicata nell’articolo 10 del presente A.P.;

b) Sono presentate da persone aventi i requisiti indicati all’art. 4 del presente A.P.;

c) Sono compilate sull’apposito formulario;

d) Sono complete di tutte le informazioni richieste.

L’istruttoria di ammissibilità viene eseguita a cura della commissione di valutazione. Le domande ammissibili sono sottoposte a successiva valutazione.

12. Valutazione di merito delle domande

Le domande dichiarate ammissibile sono sottoposte a valutazione. La commissione di valutazione, procede all’esame di merito delle candidature sulla base dei seguenti criteri e relativi pesi percentuali e redige mensilmente gli elenchi e le graduatorie finali.

1) titolo di studio: licenza media: 10 punti  diploma: 12 punti; laurea: 14 punti;

2) attestazione di svantaggio
: 10 punti

3) Reddito: vedi srt. 12.1 e tabella 1

4) Qualità del percorso formativo: fino a 3 punti  

5) Coerenza dell’esperienza di tirocinio con le priorità espresse dalla programmazione PIT (allegato 1): fino a 2 punti;

6) Coerenza dell’esperienza di tirocinio con le priorità trasversali: fino a 3 punti;

7) Residenza in uno dei Comuni con popolazione inferiore a 3.000 abitanti: 3 punti;

8) Ultratrentaduenni; 5 punti.

Saranno ammesse tutte le domande con punteggio complessivo superiore a 15/50 e finanziate  secondo l’ordine di graduatoria redatta per area territoriale riferita ai singoli Centri per l’Impiego e per misura, fino ad esaurimento delle risorse disponibili.

12.1 - REDDITO

Per la determinazione delle classi reddituali di seguito indicate si fa riferimento alla somma dei redditi IRPEF relativi all’anno 2002 dei componenti il nucleo familiare di cui il richiedente fa parte.

Per la determinazione del nucleo familiare si fa riferimento alla composizione risultante dallo stato di famiglia anagrafico del richiedente alla data del 31.12.2002. Si intendono richiedenti indipendenti (senza obbligo di riferimento al nucleo originario) quanti siano anagraficamente residenti alla data del 31.12.2002 in una abitazione esterna a quella della famiglia  e siano titolari di un proprio reddito individuale. Non sussistendo tali requisiti il richiedente dovrà considerare parte del suo nucleo familiare anche la famiglia di origine.

Nello schema di domanda il richiedente deve indicare l’ammontare complessivo dei redditi relativi all’anno 2002 riferiti al nucleo familiare, decurtato di :

una quota pari al 20% dei redditi rivenienti da pensione o lavoro dipendente;

una quota pari a Euro 1.032,91  per ogni componente il nucleo familiare, escluso i titolari di reddito.

L’importo risultante da tali operazioni consentirà l’attribuzione ad una delle fasce di appartenenza di seguito elencate, con i rispettivi punteggi:

tabella 1

	FASCIA
	REDDITO-EURO
	PUNTI

	A
	Fino a 21.000
	10

	B
	Superiore a 21.000 e fino a 31.000
	7

	C
	Superiore a 31.000 e fino a 41.500
	4

	D
	Superiore a 41.500 e fino a 52.000
	2

	E
	Superiore a 52.000 e fino a 62.000
	1

	F
	Superiore a 62.000
	0


La Regione effettuerà controlli sulla dichiarazione reddituale resa dagli assegnatari della borsa di formazione, mediante la richiesta di tutta la documentazione probatoria delle dichiarazioni rese e/o mediante accertamenti diretti presso gli uffici finanziari.

La presenza di dichiarazioni false o mendaci comporta la segnalazione all’Autorità Giudiziaria per i provvedimenti di competenza nonché la revoca del provvedimento di assegnazione ed il recupero delle somme eventualmente erogate.

13. Esiti del processo di selezione

A completamento delle fasi di verifica di ammissibilità e di valutazione di merito saranno predisposte le graduatorie e gli elenchi di seguito indicati:

1. ammessi e finanziati;

2. ammessi ma non finanziabili per indisponibilità di risorse;

3. non ammessi al finanziamento per mancato raggiungimento della soglia minima di accettabilità del punteggio.

4. non ammessi a valutazione  di merito (perché mancanti di documentazione di cui al punto 10);

14. Modalità di informazione sugli esiti del processo di selezione

Relativamente alle domande ammesse e finanziate, domande ammesse  ma non finanziabili per indisponibilità di risorse la pubblicazione sul BUR è da considerarsi a tutti gli effetti notifica ai soggetti interessati.

Relativamente ai domande non ammesse a valutazione di merito ed alle domande ammessi a valutazione di merito che non hanno superato le soglie di accettabilità si provvede a notificare le motivazioni di esclusione.

Il diritto di accesso ai documenti amministrativi relativi al processo di valutazione  è esercitabile nei tempi e nelle forme consentiti dalla legge presso l’Ufficio Programmazione Integrata - Dipartimento Formazione Lavoro Cultura e Sport della Regione Basilicata.

15. Modalità di erogazione del finanziamento

Al tirocinante verrà corrisposta la indennità prevista all’art. 5, mensilmente, a seguito di presentazione di richiesta di liquidazione dell’incentivo, autocertificata (allegato C) di regolare svolgimento delle attività formative controfirmata dal tutor interno e dall’ente di formazione, se presente.
La erogazione verrà corrisposta a condizione che la presenza al tirocinio sia, mensilmente,  almeno l’80% di quella prevista nel progetto formativo;

All’organismo ospitante si procederà al pagamento delle spese sostenute al termine delle attività di tirocinio.

All’ente di formazione si procederà al pagamento di un anticipo del 50% del  contributo pubblico a seguito di regolare avvio delle attività ed il saldo finale a  seguito di verifica finale, finanziaria, fisica e di risultato.

Con successivo provvedimento, saranno riconosciuti incentivi finalizzati alla occupazione stabile nel caso in cui le aziende  assumano con contratto a tempo indeterminato i tirocinanti, entro sessanta giorni dalla cessazione del periodo di tirocinio, ovvero nel caso in cui i tirocinanti pongano in essere attività di auto-impiego.

16. Tutela privacy

I dati dei quali la Regione/Provincia entra in possesso a seguito del presente bando verranno trattati nel rispetto della L. 675/96 e modifiche.

Allegati: 

1) allegato A –  Domanda
a. A   - Modello di domanda;

b. A.1 – Dichiarazione di avvio delle attività di tirocinio

2) allegato B – Convenzione di tirocinio di formazione ed orientamento;

3) allegato C – Patto Formativo;

4) allegato D – Elenco dei Comuni;
a. D.1 Centri per l’Impiego;

b. D.2 Aree PIT;

c. D.1 Comuni al disotto dei 3.000 abitanti;

5) allegato E – Modulo richiesta rimborso;

6) allegato F – Registro Presenze;

7) allegato G – Valutazioni;
a. G.1 Valutazione da parte del tirocinante;

b. G.2 Valutazione da parte dell’Organismo ospitante;

8) Allegato H: priorità aree PIT;
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� In allegato D.1 l’elenco dei comuni distribuiti per le aree territoriali dei Centri per Ll’Iimpiego.


� 6 mesi: per inoccupati, disoccupati o lavoratori in mobilità, per allievi di istituti professionali, corsisti di Formazione Professionale, post-diploma, post-laurea; 12 mesi: per studenti universitari (anche nei 18 mesi successivi alla laurea) e per soggetti svantaggiati; 24 mesi: per portatori di handicap.





� Per persone svantaggiate si intendono i soggetti definiti ai sensi dell’art. 2 lett. F) del Reg. CEE n. 2204/2002 nonché ai sensi dall’art. 4 della L. n. 381/1991, ed in particolare gli invalidi fisici, psichici e sensoriali, gli ex degenti in istituti psichiatrici e quelli in trattamento psichiatrico, i tossicodipendenti, gli alcoolisti, i minori in età lavorativa in situazione di difficoltà familiare, i condannati ammessi a pene alternative alla detenzione. Sono inoltre compresi gli immigrati extra-comunitari e le persone di cui alla L.R. 16/2002 “Disciplina generale degli interventi in favore dei lucani all'estero”.


� vedi art. 5, nota 32;


� elenco dei comuni interessati in allegato E; 





PAGE  
3

_1051010902.doc
[image: image1.png]FONDO SOCIALE
EUROPEO







